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Quarant'anni e sentirli! Se dopo L'ultimo bacio 
dieci anni fa il regista Gabriele Muccino era sta-
to accusato di aver voluto portare sul grande 
schermo le storie generazionali dei trentenni 
italiani di turno, la certezza che anche il suo 
sequel, Baciami ancora, sarà subissato da nuo-
ve querelle sociologiche è quasi da pronostico 
calcistico della domenica mattina. Ma se è vero 
che la pellicola che aprì gli occhi agli spettatori 
sul punto della situazione negli anni 2000 li 
lasciava forse disorientati dalla patina così 
spietatamente realistica della sceneggiatura, 
non si potrà negare che gli stessi adesso do-
vranno asciugare le ciglia per l'emozione. Muc-
cino mette in scena un melodramma in cui il 
confronto con la realtà e l'urgenza dei sentimen-
ti sono elaborati con una tensione perfino dolo-
rosa. L'esistenza dei nostri tempi è diventata la 
resistenza ai nostri tempi: la crisi nazionale, più 
volte citata senza neanche tanti ammiccamenti, 
si riflette sulle fragile psicologie dei protagoni-
sti, non più confuse sagome ombrose di italiani 
medi che si perdono tra i più intimi squilibri e le 
più bieche incertezze bensì personaggi delineati 
chirurgicamente, e ne svilisce le energie resti-
tuendole in crisi dei sentimenti. 
Pur virando intorno al binomio cuore-amore, 
Baciami ancora dilata la sua dimensione cen-
trale approfondendo quella delle paure e dei 
desideri irrazionali che minano le precarie stabi-
lità del nostro secolo e della nostra società con 
un cinismo tipico della commedia all'italiana e 
con una sensibilità morbida ma mai burrosa, 
che evita le trappole del sentimentalismo facile 
su cui le prime opere avevano incespicato. Di-
menticati i teatrini e il campionario di strilla 
nevrotiche e gridolini isterici, Baciami ancora 
capovolge le relazioni "pericolose", ma non ne 
inverte le tendenze, al contrario le avvalora nel 

segno dell'attualità, del sapore amaro su cui un 
popolo come il nostro riesce perfino a ridere. E 
Muccino sa farci ridere a volontà grazie a una 
scrittura più matura, che si ritaglia uno spazio 
più intenso con le psicologie dei personaggi. 
Le pulsioni d'amore e di morte che si snodano in 
questa tragicommedia umana non sono più af-
fidate a prevedibili intoppi narrativi: Baciami 
ancora è probabilmente il film più rischioso che 
Muccino potesse realizzare proprio perché espo-
ne i suoi personaggi a un prolungamento che, 
scavando nell'anima, ne mette a nudo i pregi e 
le debolezze. Carlo non è più l'uomo che allo 
stallo dei 30 ha una scappatella con una liceale, 
ma è un padre responsabile con compagna al 
seguito. Giulia non è più la fredda calcolatrice 
che controlla e pianifica la vita coniugale, ma è 
una donna che ascolta i suoi istinti e cede alla 
sua passione. La coppia Marco-Veronica rispec-
chia quella formata da Carlo e Giulia all'inverso: 
la maternità diventa infatti la causa dei mali e 
complica le carte in tavola. La storia di Paolo 
vela di malinconia la vibrante seconda parte del 
film, ma dimostra una notevole abilità di unire 
tinte forti e di segno opposto senza limitare lo 
stile visivo, senza renderlo discontinuo. 
La maturità espressiva del regista è notevole: 
Muccino esibisce un linguaggio visivo poco fa-
miliare all'odierno cinema italiano, con inqua-
drature che guadagnano spazio mentre i prota-
gonisti, a una certa distanza, soffrono per le loro 
claustrofobiche ansie. A tale destrezza si somma 
la capacità di riunire un cast che conferma al-
cuni dei migliori attori italiani del cinema con-
temporaneo, tra cui spiccano un Pierfrancesco 
Favino esilarante e alleniano, uno strepitoso 
Claudio Santamaria e la matura Valeria Bruni 
Tedeschi, capace d'incantare il pubblico con un 
naturalismo superlativo.
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La prossima settimana:

Avatar
Di James Cameron, con Sam Worthington, Sigourney Weaver 
Jake Sully, un marine costretto su una sedia a rotelle, accetta di trasferirsi sul pianeta 
Pandora per esplorare il pianeta mediante un Avatar, un essere simile in tutto e per 
tutto ai nativi che può essere ‘guidato' dall'umano. Pandora è però anche un enorme 
giacimento di un minerale prezioso, così che uomini d'affari avidi e militari si trovano 
uniti nel tentativo di spoliazione del pianeta. Ma gli indigeni Na'vi non hanno alcuna 
intenzione di farsi colonizzare. 
Il più grande successo cinematografico di tutti i tempi è un'opera capace di fondere 
spettacolarità e messaggio, avventura e riflessione. Un film imperdibile.
PROIEZIONE IN 2D


